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■ Un uomo di 46 anni ha accoltellato un suo collega di 43 an-
ni, stamattina alla Tama Aernova di via Roma a Roletto. L’aggre-
dito è stato ferito alla schiena e alla testa ed è stato trasporta-
to al Cto di Torino, in codice rosso, ma non in pericolo di vita. 

L’aggressore, invece, è stato fermato dai carabinieri ed è sta-
to portato in ospedale a Pinerolo, perché soffre di problemi 
psichici. A chiamare i soccorsi sono stati dei colleghi, che han-
no evitato il peggio. 

Gli uomini dell’Arma stanno indagando sui motivi e sulla 
dinamica dell’aggressione, anche perché nessuno avrebbe sen-
tito i due litigare. Probabilmente un lapsus da imputare ai pro-
blemi psichiatrici dell’aggressore, che, fortunatamente, non 
ha avuto modo di ferire mortalmente il collega.
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NON PIÙ LIBERI TUTTI

IL MODELLO GENOVA CONTRO LE BABY GANG
Il governo accetta la proposta di realizzare un hub di prima accoglienza e «filtraggio» per migranti minori non accompagnati 

Verranno poi redistribuiti nelle città secondo gli spazi disponibili e saranno cambiati i progetti di integrazione che hanno fallito

Centosettanta milioni euro, è que-
sta la cifra erogata da Finpiemon-
te nei confronti di settantasei mi-
la beneficiari, dal maggio 2020 
ad oggi, per dare un sostegno 
tangibile durante il difficile perio-
do pandemico. «Finpiemonte ha 
saputo dimostrarsi all’altezza del 
momento critico - ha commenta-
to il Presidente Michele Vietti -: 
pandemia e aumento dei costi 
dell’energia hanno colpito dura-
mente la nostra economia. Sia-
mo stati al fianco delle nostre im-
prese, con spirito di adattamento 
e flessibilità».

Bonsi a pagina 2

ECONOMIA 

Il bilancio di Finpiemonte: 
sostegno a imprese e start up

■ Lo ha proposto il Comune di Genova (che 
vive una situazione esasperata) e il governo 
ha detto sì: la gestione dei minori stranieri 
non accompagnati cambierà radicalmente. 
Non più ragazzi liberi di andare dove voglio-
no, di formare grandi comunità in alcune cit-
tà che diventano poi teatri di azioni violente 
o di episodi di criminalità da parte di baby 
gang. Saranno realizzati hub di prima acco-

glienza a livello nazionale. Qui i giovani sa-
ranno censiti e valutati, poi inviati sul territo-
rio a seconda delle disponibilità dei centri. E 
saranno cambiati quei percorsi formativi che 
oggi hanno dimostrato tutto il loro fallimen-
to, come confermato dallo stesso assessore 
genovese Lorenza Rosso.

Diego Pistacchi a pagina 7Cast stellare per il Capodanno di Geno-
va: il grande concerto di piazza De Fer-
rari vedrà sul palco Annalisa, Anna Ta-
tangelo, Baby K, Patty Pravo, Rocco 
Hunt, Rovazzi, The Kolors. E poi Big 
Boy, Blind, Erwin, Fausto Leali, Follya, 
Gemelli DiVersi, GionnyScandal, Iva-
na Spagna, Luigi Strangis, Mamacita, 
Riccardo Fogli, Riki, Roby Facchinetti, 
in una serata condotta da Federica Pa-
nicucci: un appuntamento musicale 
imperdibile che va ad arricchire ulte-
riormente le festività natalizie della 
nostra regione. «Genova avrà un Ca-
podanno unico e indimenticabile - 
spiega il presidente(...) 

IN PIAZZA DE FERRARI CON FEDERICA PANICUCCI 

Annalisa, Baby K, Rocco Hunt 
parata di stelle per il Capodanno

VENTIMIGLIA

Giallo su incidente 
a bimbo di 6 anni

Servizio a pagina 7

■ Resta a Torino il procedi-
mento giudiziario sui conti 
della Juventus. La Procura ge-
nerale della Cassazione ha 
dichiarato inammissibile per 
ragioni di procedura la ri-
chiesta delle difese di trasfe-
rire gli atti a Milano. La que-
stione dovrà essere risolta dai 
giudici torinesi. Le difese so-
stengono che la sede natura-
le del processo è Milano in 
quanto il reato di aggiotaggio 
contestato alla dirigenza 
bianconera è legato alla dif-
fusione dei comunicati alla 

Borsa. Due giorni dopo 
l’istanza degli avvocati alla 
Procura Generale presso la 
Corte di Cassazione, la pro-
cura di Torino ha chiesto il 
rinvio a giudizio degli inda-
gati. La conseguenza è che 
“la richiesta di trasmissione 
degli atti ad un diverso pub-
blico ministero, sollevata dal-
la difesa, resta preclusa dal 
sopravvenuto radicarsi della 
competenza del giudice che 
procede innanzi a cui potrà 
essere sollevata la relativa ec-
cezione”.

CALCIO E SCANDALI 

Caso Juventus, il processo 
resta al tribunale di Torino

L’AGGRESSORE È STATO ARRESTATO 

Tentato omicidio 
tra colleghi a Roletto

REGIONE LIGURIA

Tasse azzerate 
alle start up giovani

Servizio a pagina 7

RICHIEDI IL CASHBACK
SUL PEDAGGIO.

Da 10 minuti di ritardo per lavori
sulla rete di Autostrade per l’Italia.

CUNEO

Nuova 
convenzione 
del fluviale

Servizio a pagina 5

TORINO

Il primo 
film sugli 
Alpini 

Servizio a pagina 3

DUE OPERAI

Minacciano 
suicidio 
perché senza 
stipendio
 Si è arrampicato su una grossa 
gru, nel quartiere di Borgo In-
crociati, a Genova, e ha minac-
ciato di buttarsi giù finché non 
sono arrivati i vigili del fuoco e 
la polizia. È successo ieri matti-
na vicino il cantiere per realiz-
zare la nuova sede Iren nell’ex 
palazzo delle Poste. L’uomo, se-
condo quanto riferito dai testi-
moni, avrebbe commesso il ge-
sto perché non gli sarebbero 
stati pagati alcuni stipendi.  
Gli agenti hanno intavolato una 
discussione con l’uomo e sono 
riusciti a convincerlo a scende-
re. Il personale del 118 lo ha poi 
trasferito all’ospedale San Mar-
tino. 
   Dopo poco, un secondo ope-
raio ha copiato il gesto del col-
lega e ha minacciato il suicidio 
dopo essersi arrampicato sulla 
stessa gru del cantiere Iren di 
Borgo Incrociati. Anche lui, se-
condo le testimonianze raccol-
te sul posto, non sarebbe sta-
to pagato dalla ditta per cui la-
vora, la stessa in cui è impiega-
to l’operaio che si era arrampi-
cato per primo

Vistodagenova 

Il fascismo escluso dal pluralismo

di Dino Cofrancesco*

■ Giancarlo Bosetti, Premio Berlin 2020, nel saggio «La verità degli 
altri. La scoperta del pluralismo» (Bollati Boringhieri, 2019)  ha scrit-
to che per il pluralismo «Il conflitto non è solo tra il bene e il male ma 
tra valori tutti degni di essere moralmente perseguibili: la libertà 
confligge infatti con l’eguaglianza o con l’ordine pubblico, la clemen-
za con la giustizia, l’amore con l’imparzialità, l’impegno sociale con 
il perseguimento della verità, la conoscenza con la felicità, la spon-
taneità con la responsabilità». Manca qualcosa nell’elenco: la comu-
nità politica che può confliggere con la democrazia liberale, se 
quest’ultima si affida a famiglie ideologiche così distanti tra loro da 
non trovare alcun forma di accordo per salvaguardare, al di là delle 
«regole del gioco» - la legittimità di tutti i partiti in competizione - il 
«campo di gioco» - l’interesse comune, fondato su valori condivisi, 
a tenere in piedi lo Stato, nazionale o federale che sia. Se non si tie-
ne conto di tutti i valori, il pluralismo finisce per designare una tavo-
lozza composta da tonalità diverse di uno stesso colore. Dove lo stes-
so comunismo, per il fatto di discendere, come il liberalismo, dalla 
cultura illuministica, diventa una tonalità più forte delle altre. An-
che la reazione fascista alla crisi profonda di un regime democrati-
co, incapace di tenere a freno le forze del caos e dell’anarchia, però, 
fa riferimento a un valore e se poi degenera in nazionalismo tribale 
- come il comunismo degenera in un incubo orwelliano - la colpa è, 
per così dire, collettiva. Ovvero ricade non solo su quanti si sono im-
padroniti del potere con la violenza ma altresì su quanti hanno spia-
nato a loro la strada, su quanti hanno posposto la difesa dello stato 
di diritto alle loro controversie politiche. Soltanto sulla base di que-
sta consapevolezza si può porre fine a quell’interminabile «guerra 
civile» che  ha bisogno di un nemico morto da ottant’anni per fonda-
re il «patriottismo costituzionale» antifascista. Un’astrazione che fa 
pensare al calviniano cavaliere inesistente ovvero a un’armatura vuo-
ta, mancandovi il corpo vivente della nazione, con la sua storia, i suoi 
errori, le sue tragedie ma, altresì, con la sua volontà di conservare, per 
quanto è possibile, la sua lingua, le sue tradizioni, i suoi costumi. 

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

Segue a pagina 7
Federica Panicucci
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Raffaele Bonsi 

■ Un’iniezione di liquidità 
nel sistema economico pie-
montese da centosettanta 
milioni euro. È questa la ci-
fra erogata da Finpiemonte 
nei confronti di settantasei 
mila beneficiari, dal maggio 
2020 ad oggi, per dare un so-
stegno tangibile durante il 
difficile periodo pandemico. 

«Finpiemonte ha saputo 
dimostrarsi all’altezza del 
momento critico - ha com-
mentato il Presidente Miche-
le Vietti -: pandemia e au-
mento dei costi dell’energia 
hanno colpito duramente la 
nostra economia. Siamo sta-
ti al fianco delle nostre im-
prese, con spirito di adatta-
mento e flessibilità». 

La società opera come fi-
nanziaria regionale per il so-
stegno del processo di cresci-
ta dell’economia regionale e 
ai fini dello sviluppo, della ri-
cerca e della competitività 
del territorio, svolgendo tut-
te quelle attività di natura fi-
nanziaria dirette all’attuazio-
ne del documento di pro-
grammazione economico-fi-
nanziaria. 

«Per quanto riguarda i ri-
stori del 2022 - continua il 
presidente di Finpiemonte - 
abbiamo erogato per conto 
della Regione Piemonte 30 
milioni per 13.819 beneficia-
ri». 

Cifre che, unitamente al 
lavoro d’insieme, vogliono 
dimostrare il forte legame tra 

Finpiemonte  
a sostegno di 
imprese e start up
La società ha erogato, solo nel 2022,  
oltre 30 milioni di euro in ristori

ECONOMIA

■ Oltre 100 interventi di 
efficientamento energeti-
co nei condomìni con il 
superbonus 110%. Grandi 
riqualificazioni al via su 
edifici segnati dal tempo e 
ristrutturazione di appar-
tamenti sfitti grazie ai fon-
di del Pnrr, del Pnc (Piano 
nazionale per gli investi-
menti complementari) e 
del PinQua (Programma 
innovativo nazionale della 
Qualità dell’abitare). Per le 
case popolari di Torino e 
dell’area metropolitana si 
è aperta una straordinaria 
stagione di cantieri per un 
investimento complessivo 
di oltre 500milioni di euro. 

Lavori che dovranno es-
sere svolti non soltanto a 
regola d’arte ma anche nel 
rispetto del rigoroso cro-
noprogramma previsto per 
ottenere i finanziamenti. 
Per questo, nella seduta 
del consiglio di ammini-
strazione di oggi, l’Agenzia 
ha previsto di istituire una 
task force dedicata che si 
occuperà di supportare il 
corretto svolgimento delle 
attività con riferimento al-
le varie fasi dello stato di 

avanzamento lavori. Il 
gruppo di lavoro sarà com-
posto da un dirigente e un 
funzionario tecnico cui si 
aggiungeranno coloro che 
si occupano delle varie fa-
si di progettazione ed ese-
cuzione degli interventi. 

«In questo momento – 
spiega il presidente 
dell’Atc del Piemonte Cen-
trale Emilio Bolla - il no-
stro patrimonio è interes-
sato da una quantità così 
cospicua di interventi che, 
senza le risorse straordina-

rie di cui possiamo dispor-
re, non sarebbe mai stato 
possibile avviare. Proprio 
per questo è importante 
che i cantieri si svolgano 
nei tempi giusti e nel ri-
spetto delle regole, nell’in-
teresse di Atc e degli abi-
tanti dei quartieri interes-
sati. Naturalmente non si 
tratta certo di una man-
canza di fiducia nei con-
fronti dei tanti operatori 
che in questi mesi stanno 
lavorando con professio-
nalità sul nostro patrimo-

nio ma, anzi, della neces-
sità di fornire loro un ade-
guato supporto nella com-
plessità delle procedure, 
con un interlocutore uni-
co cui possano fare riferi-
mento, visti anche i tempi 
stringenti previsti dal 
Pnrr». 

Con i 23 milioni del Pin-
Qua invece saranno riqua-
lificati a Torino una parte 
del complesso di corso 
Racconigi 25, un edificio in 
via dei Mughetti e l’ufficio 
postale in zona Vallette e 
ristrutturati il complesso di 
via Monti a Chieri e nume-
rosi alloggi sfitti a Beina-
sco, Moncalieri, Nichelino, 
Collegno, Grugliasco e 
Borgaro Torinese. Con 
28,5 milioni partirà invece 
il restyling del complesso 
di via Sospello e delle ca-
se di via Villar in zona 
Borgo Vittoria a Torino, 
oltre a lavori di riqualifi-
cazione energetica in edi-
fici ad Avigliana, Villastel-
lone, Chivasso, Orbassa-
no, Pianezza, Chieri e, 
sempre a Torino, in via 
Arquata, via Fiesole e via 
delle Primule.

Riqualificazione

Efficientamento energetico per le case ATC 
Il più ampio spettro di risorse mai messo in campo per ristrutturazioni

il Piemonte e la Regione. 
«Auspichiamo anche un 
maggior coinvolgimento nel 
supporto alle Regioni per i 
fondi del Pnrr: al momento è 
contenuto, ma per rispettare 
le tempistiche europee sarà 
fondamentale e indispensa-
bile un maggior coinvolgi-
mento locale». 

Si fanno passi avanti an-
che nelle pratiche che riguar-
dano il recupero dei crediti 
deteriorati, con «30 milioni 
di euro recuperati dal 2019 a 
oggi, 10 solo nel 2022», per 
una cifra complessiva che 
ammontava a quasi cento-
venti milioni, da tempo nel-
la lente della Corte dei Con-

ti. 
«Finpiemonte – prosegue 

il Presidente Vietti – coglien-
do le sfide del futuro ha lavo-
rato sullo sviluppo di nuovi 
modelli e canali di finanzia-
mento alternativi, erogati an-
che con risorse del proprio 
patrimonio. Riteniamo di 
aver portato avanti la missio-
ne affidata a Finpiemonte 
dalla Regione e dal Presiden-
te Cirio a cui rinnoviamo la 
nostra gratitudine per la pie-
na autonomia che ci ha ac-
cordato. A muovere le nostre 
scelte e le scelte di tutti i col-
laboratori di Finpiemonte so-
no un profondo amore per il 
territorio e la forte volontà di 

essere al fianco degli impren-
ditori». 

Di grande rilevanza anche 
l’operazione conclusa con 
CDP Venture Capital con 
l’ingresso nel Fondo Pie-
monteNext. Si tratta della pri-
ma iniziativa in Italia per vei-
colare risorse sulle startup 
innovative piemontesi, af-
fiancandosi ai fondi della 
nuova programmazione 
FESR, il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 
2021/2027.  

«Finpiemonte è una risor-

sa preziosa per la nostra Re-
gione: qui abbiamo persone 
di valore» ha commentato 
Alberto Cirio, per poi prose-
guire: «In passato questa 
struttura ha occupato più le 
pagine di cronaca che di eco-
nomia, oggi non è più cosi. Il 
2023 sarà un anno importan-
te, perché per la prima volta 
potremo provare a far qual-
cosa di nuovo e di prospetti-
va: da quando ci siamo inse-
diati abbiamo rincorso emer-
genze sanitarie, sociali, eco-
nomiche».

ORDINE PUBBLICO 

Movida, 
nuovi 
controlli 
e giro 
di vite
Nella notte di domenica han-
no avuto luogo, come di con-
sueto, i controlli congiunti del-
la Polizia di Stato e delle altre 
forze di polizia nelle aree cit-
tadine interessate dal feno-
meno della cosiddetta “movi-
da”, quali Piazza Vittorio, i Mu-
razzi del Po, il quadrilatero ro-
mano e la zona di Piazza San-
ta Giulia. 
L’attività, espletata tramite 
pattuglie appiedate e presidii 
fissi, svolti, per quanto riguar-
da la Polizia di Stato, da perso-
nale del Comm.to di P.S. San 
Donato e Barriera Nizza e del 
Reparto Mobile di Torino, ha 
consentito l’identificazione di 
144  persone  e il controllo e 
di 10 attività commerciali, ubi-
cate in Piazza Emanuele Fili-
berto, piazza Vittorio Veneto, 
via Giulia di Barolo, Via Cesa-
re Balbo, via Matteo Pescato-
re, via Buniva, via Vanchiglia. 
Il titolare di  un minimarket ali-
mentari sito in quest’ultima 
via è stato sanzionato per un 
importo di quasi 7000 euro: 
gli sono state contestate la 
vendita di alcool per asporto 
oltre l’orario consentito dal re-
golamento comunale  e la ven-
dita di bibite in vetro oltre 
l’orario consentito dal regola-
mento comunale. 
I servizi di polizia nelle aree 
sopra menzionate continue-
ranno con cadenza regolare. 
Non sono i primi controlli, né 
le prime sanzioni, né saranno 
le ultime. A giudicare dal rit-
mo del lavoro delle forze 
dell’ordine e della polizia lo-
cale presto tutta Torino, nelle 
sue zone di movida, verrà bat-
tuta a caccia di infrazioni ed 
irregolarità.
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BRIGATA ALPINA “TAURINENSE”
Direzione di Intendenza Ufficio amministrazione

Avviso di Aggiudicazione
Questo Ente informa che è stato aggiudicato l’Appalto 
Specifico sopra soglia per la fornitura quadriennale 
di derrate alimentari per gli Enti della Brigata Alpina 
Taurinense-LOTTO 4 CIG 8229901925. Tutte le in-
formazioni relative all’aggiudicazione sono disponi-
bili sul profilo del committente: https://www.esercito.
difesa.it/comunicazione/Bandi-di-gara-Esercito/
Brigata-Alpina-Taurinense/Pagine/Appalto-per-la-for-
nitura-quadriennale-di-derrate-alimentari-a-mez-
zo-Sistema-Dinamico-di-Acquisizione-della-PA.aspx 
oppure sul sito del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili (SCP) https://www.servizio-
contrattipubblici.it/SPInApp/it/bandi.page?internal-
ServletActionPath=/ExtStr2/do/Front/Procurements/
avvisoDetail.action&internalServletFrameDest=3&idAv-
viso=63&codiceSA=SCP001097&codiceSistema=1

Il responsabile del procedimento 
(affidamento)

Ten. Col. com. Andrea FALCHI
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più profondo e attento, su 
ciò che lo circonda quotidia-
namente. 

“La Seconda Via” è stato 
realizzato con il contributo 
della Direzione Generale per 
il Cinema; con il sostegno 
della Regione Lazio, Fondo 
Regionale per il Cinema e 
l’Audiovisivo; in partenaria-
to con lo Stato Maggiore 
dell’esercito; in associazio-
ne, ai sensi della norma Tax 
Credit, con A.N.A. Bergamo 
Servizi; in collaborazione 
con A.N.A. Associazione Na-
zionale Alpini; con il contri-
buto di Associazione Valori 
Alpini A.V.A.; con il contribu-
to di Vigneti Cenci Francia-
corta di Giuliana Cenci e 
Maurizio Bassi; in collabora-
zione con ICTA (Pres. Ger-
mano Conte); in collabora-
zione con AIR Studio 8 (Pro-
duttrice Olga Kozarevka) e 
con Associazione La Secon-
da Via. 

Il film gode del patrocinio 
di: Ministero della Difesa, 
A.N.A Associazione Nazio-
nale Alpini, CONI Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, 
Fondazione Veneto Film 
Commission, Città dell’Aqui-
la, Provincia dell‘Aquila Co-
mune di Manziana, Comune 
di Canale Monterano, Co-
mune di Oriolo Romano, 
Università Agraria Manzia-
na, Valeggio sul Mincio, Par-
co Nazionale della Maiella, 
Comune di Rapino.

TORINO

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE REGIONE PIEMONTE

Il servizio di validazione delle competenze della Regione 
Piemonte ricostruisce le tue esperienze e  le certifica
tramite un attestato pubblico valido nel mondo
del lavoro.

metti in luce
le tue capacità!
certifica la tua esperienza

www.regione.piemonte.it

■ In occasione dell’ottantesi-
mo della ritirata di Russia e 
della prima Giornata Nazio-
nale della Memoria e del sa-
crificio degli Alpini, il 26 gen-
naio 2023, distribuito da RS 
Productions, arriva in sala 
“La Seconda Via” opera pri-
ma di Alessandro Garilli, pri-
mo film sugli Alpini nella Ri-
tirata di Russia 1943, che co-
stò la vita a migliaia uomini. 

Il film è prodotto da Qua-
lity Film e Angelika Vision 
con RS Productions, in col-
laborazione con Rai Cinema. 
Nel cast Ugo Piva, Nicola 
Adobati, Sebastiano Bronza-
to, Simone Coppo, Giusto 
Cucchiarini, Stefano Zanel-
li. Con la partecipazione 
straordinaria di Neri Mar-
corè e con Nina Pons, Anna 
Orso e con Melania Dalla 
Costa. 

Seconda Guerra Mondia-
le, fronte russo. La compa-
gnia 604 Alpini, per sfuggire 
al nemico, attraversa la step-
pa ma all’arrivo della notte 
rimangono solo sei giovani 
Alpini e un mulo, in un de-
serto di neve. Un viaggio tra 
sogno e realtà a 40 sottoze-
ro. «Attraversando la steppa 
- chiarisce il regista - i nostri 
Alpini si trovarono a battere 
due vie: una prima fatta di 
passi veri nella neve e una 
seconda via, mentale, dove 
sogni, ricordi e realtà si con-
fondevano, dilatando inevi-
tabilmente la percezione del 
tempo». 

A fronte di molta lettera-
tura sull’argomento, non esi-
ste un film che parli degli Al-
pini nella ritirata di Russia 
del 1943. Molti giovani che 
conoscono la guerra del 
Vietnam non per averla stu-
diata ma per aver visto film, 
nulla sanno invece della Ri-
tirata o anche della terribile 
battaglia di Nikolajewka che 
costò la vita a migliaia di gio-
vani Alpini, ma che consen-
tì ai superstiti di quella tra-
gica campagna di ‘tornare a 
baita’ rompendo l’accerchia-
mento dell’Armata Rossa. 

Questo è uno dei motivi 
che hanno spinto la produ-
zione ad accettare la sfida 
per portare alla memoria di 
tutti “un fatto” da non di-
menticare. “La Seconda Via” 
si propone di far vivere allo 
spettatore “l’esperienza 
emotiva dell’assenza” nella 
speranza che, una volta usci-
to dalla sala cinematografi-
ca, porti uno sguardo nuovo, 

«La seconda via», 
ecco il primo film 
dedicato agli Alpini
Firmata dal regista Alessandro Garilli, 
la pellicola racconterà la Ritirata di Russia

CINEMA

■ Da oggi riapre la storica caffetteria e 
bistrot ‘Caffè San Carlo’, il nuovo spa-
zio ristorativo delle Gallerie d’Italia - 
Torino guidato dall’estro creativo degli 
chef Costardi Bros, fratelli piemontesi 
che daranno alla tradizione torinese 
un twist contemporaneo. 

A duecento anni dalla sua prima 
apertura, il Caffè San Carlo, punto di 
riferimento cittadino, si svilupperà ne-
gli storici spazi tra dehors interni ed 
esterni, con affaccio diretto in Piazza 
San Carlo e nel cortile interno del mu-
seo.  

Il nuovo ristorante aprirà a fine gen-
naio e si chiamerà “SCATTO”,  andan-
do a costruire un forte legame con il 
tema della fotografia che caratterizza 
il museo di Intesa Sanpaolo. 

In linea con lo spirito del Progetto 
Cultura di Intesa Sanpaolo e con 
l’identità del nuovo museo di Piazza 
San Carlo, il locale richiamerà le forti 
radici territoriali con una costante ri-
cerca di originalità, sperimentazione 
ed esplorazione di nuovi linguaggi 
ispirandosi ai contenuti del museo re-
interpretati dai due chef. 

Il restyling dello storico Caffè San 
Carlo e il progetto del ristorante SCAT-
TO sono stati curati dallo studio La-
matilde, che per la caffetteria-bistrot 
ha preservato l’identità di uno dei luo-
ghi più ferventi della Torino del 1800, 
mentre per il ristorante ha elaborato 
un progetto in linea con la modernità 
del nuovo spazio espositivo delle Gal-
lerie d’Italia.

Innovazione e tradizione

Riapre il Caffè San Carlo, simbolo di Torino

TEATRO 

Regio, 
si punta 
al ritorno del 
maestro Muti
■ Il Teatro Regio di Torino 
si prepara ad iniziare il 
nuovo anno con in mente 
la volontà di riportare nel 
capoluogo pieontese il 
maestro Riccardo Muti, 
già in città lo scorso no-
vembre per dirigere il Don 
Giovanni con la regia del-
la figlia Chiara. «Il rappor-
to con il maestro Muti è 
stato straordinariamente 
positivo» ha dichiarato il 
sindaco di Torino, Stefano 
Lo Russo, alla conferenza 
stampa sulla riconferma 
di Reale Mutua come so-
cio fondatore del Regio. 
«Personalmente auspico 
che il Maestro Muti possa 
considerare la possibilità 
di tornare a Torino. A oggi 
non si possono fare an-
nunci - ha concluso - ma 
si sa che non c’è due sen-
za tre». 

Reale Mutua mantiene 
intanto all’interno del tea-
tro lirico di Torino la cari-
ca acquisita nel 2012, con 
un impegno decuplicato 
rispetto al passato: 700mi-
la euro all’anno per tre an-
ni (la “vecchia quota” era 
di 75mila euro), pari al 5% 
del contributo statale. In 
questo momento lo Statu-
to non consente l’ingres-
so di Reale Mutua nel con-
siglio di indirizzo perché 
la normativa non prevede 
più di sette consiglieri e, 
di questi, la maggioranza 
(quindi quattro) devono 
essere pubblici (il sindaco 
come presidente della 
Fondazione, il ministero, 
il Comune e la Regione). E 
i tre privati sono al mo-
mento Intesa San Paolo, 
Fondazione Crt e Iren, che 
esprimono come consi-
glieri rispettivamente Mi-
chele Coppola, Giampie-
ro Leo e Giuseppe Berge-
sio. È stato però dato man-
dato al sovrintendente 
Mathieu Jouvin di studia-
re meccanismi per coin-
volgere Reale almeno nel-
le scelte strategiche.
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BENVENUTI NELLE SEDI DEL PIEMONTE 

Ministero dellaGiustizia
Direzione Generale per il Coordinamento

delle Politiche di Coesione

Nasce in Piemonte la rete degli Uffici di Prossimità. In queste sedi, vicino a casa tua, puoi 
ottenere aiuto e orientamento senza doverti recare presso una sede di Tribunale. 
Con gli Uffici di Prossimità risolvi le difficoltà di venire a capo di moduli, documenti, formalità 
sconosciute, evitando anche code perditempo e scomode trasferte.

La “giustizia di prossimità” è anche una risposta alle esigenze dei Tribunali, che intendono 
ridurre la distanza dai cittadini attraverso luoghi di mediazione, e degli Enti Locali, che 
intendono semplificare l’accesso e la fruizione dei servizi della giustizia ai propri cittadini. 

In Piemonte a fine 2022 sono operativi Uffici di Prossimità 
in 20 comuni e a breve la rete arriverà a 25 sedi. 
Scopri maggiori informazioni su
regione.piemonte.it/ufficidiprossimità

Servizio gratuito di orientamento
e informazione per tutti i cittadini

ACQUI TERME (AL)
Piazza San Guido 2, 
Telefono: 340/6068058 
udp@comune.acquiterme.al.it 

CANELLI (AT)
Via Roma 37,
Telefono: 0141/820210
ufficiodiprossimita@comune.canelli.at.it

CASTEL BOGLIONE (AT)
Via Marconi 6,
Telefono: 0141/762368

PONT CANAVESE (TO)
Piazza XXV aprile 2,
Telefono 0124/418248   
up.umvos@pec.it

TORTONA (AL)
Palazzo Comunale - Corso Alessandria 62,
Telefono: 0131/866.329 - 0131/8641    
ufficioprossimitatortona@cert.ruparpiemonte.it

VARALLO (VC)
Corso Roma 33/35,
Telefono: 0163/562730  
segreteria@comune.varallo.vc.it

SALUZZO (CN)
Piazza Cavour 12

SPIGNO MONFERRATO (AL)
P.zza Garibaldi 18,
Telefono: 014491155
anagrafe@comune.spignomonferrato.al.it

Via Fiume 17 bis,
Telefono: 011/6823621
sportello@unionemoncalieri.it

MONCALIERI (TO)
P.zza Castello
Telefono: 011/9212896  
ufficio.prossimita@ciscirie.it

CIRIÈ (TO)

CANNOBIO (VB)
Piazza V. Emanuele III 2,
Telefono: 0323/738210 - 0323/738228
protocollo@comunecannobiopec.it

ufficiodiprossimita@comune.canelli.at.it

ALBA (CN)
Piazza Medford 1,
Telefono: 0173/445229   
ufficioprossimitaalba@pec.it

BRA (CN)
Piazza Caduti per la Libertà 18,
Cortile Palazzo Garrone - piano terreno
Telefono: 0172/438152
ufficio.prossimità@comune.bra.cn.itufficio.prossimità@comune.bra.cn.it

CARMAGNOLA (TO)
Palazzo Comunale - Via Silvio Pellico,
Telefono 011/9724362   
ufficio.prossimita@comune.carmagnola.to.it

CASALE MONFERRATO (AL)
Via della Provvidenza 9,
Telefono: 0142/444371
emanuela.scala@comune.casalemonferrato.al.it

ufficio.prossimita@comune.carmagnola.to.it

CALUSO (TO)
Via Mattirolo 4,
Telefono: 366 3518777  
protocollo@pec.comune.caluso.to.it

PINEROLO (TO)
Via Convento di San Francesco 1,
Telefono: 0121/391421 solo il giovedì  
mobile: 338/4711507
sportello.prossimita@comune.pinerolo.to.it

SUSA (TO)
Via Madonna Delle Grazie 6,
Si riceve su appuntamento
Telefono 334/6065078
ufficioprossimita@conisa.it

SPIGNO MONFERRATO (AL)

VILLAFALLETTO (CN)
Piazza Mazzini 19,
Telefono:  0171/935310   
ufficioprossimita@pec.comune.villafalletto.cn.it

VESIME (AT)
Piazza Vittorio Emanuele II 16,
Telefono: 014489015  
ufficioprossimitavesime@professionalpec.it
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do così la guida della slitta. 
La proposta è adatta anche 
ai bambini, purché di età 
superiore agli 8 anni, ac-
compagnati da un istruttore 
con propria slitta. Con con-
dizioni meteo favorevoli, sa-
rà possibile prenotare an-
che l’esperienza in nottur-
na. Per info e prenotazioni: 
Windshot Centro Sleddog, 
Sig. Massimo tel. 
333.3202305. 

La seconda proposta gre-
en dell’Alta Valle riguarda 
Moonbikes Aventure, i tour 
con motoslitte elettriche al 
Colle della Maddalena, ov-
vero passeggiate guidate 
con istruttori, della durata 
indicativa di una o due ore. 
Una proposta unica sulle 
montagne del Cuneese, con 
motoslitte dotate di motore 
elettrico da 3 Kw che non 
emette particelle inquinan-
ti, né produce rumore fasti-
dioso per la fauna alpina. 
Un approccio attento alla 
natura, adatto solo ad un 
pubblico con più di 14 an-
ni, sempre in compagnia di 
una guida specializzata. In-
fo e prenotazioni: Mo-
onbikes Aventure tel. 0033 
686733757 / FB Moonbikes 
Aventure. 

Monica Ciaburro, Sinda-
co di Argentera, dichiara: 
“Stiamo lavorando per dare 
dignità ad una stazione scii-
stica che mai come oggi 
mostra di recepire quei 
cambiamenti climatici di 
cui si parla molto, perché si 
trova su un territorio che ha 
un’altezza importante e che 
da due anni purtroppo non 
può contare sugli impianti 
di risalita, motore portante 
di un luogo che è sempre 
stato meta di famiglie anche 
per le sue attività diversifi-
cate. Come Amministrazio-
ne non abbiamo assoluta-
mente abbandonato il pro-
getto degli impianti, anche 
con l’aiuto, già promesso, da 
parte della Regione Pie-
monte. Così possiamo im-
maginare di riattivare pre-
sto tutti gli impianti, visto 
che due sono già stati riavvi-
ati ed ora manca solo la seg-
giovia.”

CUNEO

Un libro sotto l’albero a.c. di Luciano Bona

Piero Angela: dieci cose che ho imparato
“È stato per me un emozione leggere le prime ri-
ghe di questo volume – Scrive Alberto Angela nel-
la prefazione di “ Dieci cose che ho imparato” per-
ché, per la prima volta dopo la scomparsa di mio 
padre, ho di nuovo risentito chiarissima la sua vo-
ce e il calore dei suoi ragionamenti... I capitoli spa-
ziano dalla politica all’ambiente al cervello e dimo-
strano la sorprendente capacità di mio padre di af-
frontare argomenti diversi con una lucidità, una 
professionalità, una chiarezza, una correttezza 
d’analisi e una imparzialità di pensiero grazie alle 
quali vi porta a conclusioni e soluzioni mai di par-
te…- 
«Questo libro raccoglie alcune cose che ho impara-
to in tanti anni di professione, di incontri, di espe-
rienze, di libri letti e scritti, di speranze e delusioni... 
Così Piero Angela riassume e spiega la sua ultima 
fatica, un testo scritto di getto e nato dall’urgenza 
del momento, dalle enormi sfide che ci attendono. 
Un lascito morale, dopo una lunghissima carriera 

al servizio dell’informazione e della formazione di 
generazioni di italiani. Com’è possibile - si chiede 
in queste pagine-» che un paese come l’Italia, pie-
no di intelligenza e di creatività , con una storia 
straordinaria e unica , che ha marcato profonda-
mente per secoli il cammino della civiltà, oggi sia co-
sì in difficoltà, e abbia perso le sue luci?». La rispo-
sta è in dieci semplici capitoli, dieci aree critiche su 
cui occorre agire. Per oltre cinquant’anni Piero An-
gela si è occupato a tempo pieno di scienza, tecno-
logia, ambiente, informazione, energia, televisio-
ne, comportamenti, e ha scritto “Dieci cose che ho 
imparato” per condividere con i lettori alcune pro-
poste, frutto della sua lunga esperienza sul cam-
po, per rilanciare l’Italia con una nuova visione. 
 

Piero Angela 
Dieci cose che ho imparato 

Mondadori Editore 
Pagine  156  Euro 19.00

■ Con la sottoscrizione della 
nuova convenzione di gestio-
ne il Parco fluviale Gesso e 
Stura si amplia ufficialmente 
anche al Comune di Fossano, 
arrivando a comprendere 14 
comuni. La firma ufficiale, da 
parte di tutti i sindaci dei Co-
muni del Parco, è avvenuta 
nel corso della tradizionale 
assemblea di fine anno, tenu-
tasi martedì 13 dicembre, nei 
nuovi locali della Casa del 
Fiume, da poco inaugurati. 

Con la legge regionale 11 
del 2019 il Parco è arrivato ad 
estendersi, da Rittana a Fos-
sano, su 5510 ettari di super-
ficie totale, di cui 1043 ettari 
di parco naturale, lungo 70 
km di fiume. Il Parco si arric-
chisce così di specie e habitat 
naturali, con le sue 352 spe-
cie animali censite, di cui 
molte di grande pregio e va-
lore conservazionistico e per 
questo inserite in Direttiva 
Habitat, un provvedimento 
del Ministero volto a salva-
guardare la biodiversità e pro-
teggere le specie più rare. 

«L’ampliamento del terri-
torio ai comuni di Trinità, Sal-
mour, Rittana e Fossano è sta-
ta ratificata dalla Regione nel 
2019, ma mentre i primi tre 
enti hanno aderito immedia-
tamente alla convenzione di 
gestione – spiega l’assessore 
al Parco del Comune di Cu-
neo, Gianfranco Demichelis 
-, l’inclusione di Fossano ha 
invece richiesto ulteriore 
tempo e alcune valutazioni. 
La nuova convenzione ha ca-
rattere e valore amministrati-
vo: Cuneo rimane capofila e 
la sua quota continua a esse-
re di 33,3% mentre Fossano 
arriva a 17,47%: L’inclusione 
di quest’ultimo tassello forni-
sce al Parco nuove opportu-
nità in termini di attrattività 
turistica e di fruizione ed è un 
nuovo stimolo ad ampliare gli 
orizzonti». 

Con i suoi 60 km di percor-
si ciclonaturalistici e migliaia 
di ragazzi che visitano il Par-
co ogni anno per attività di-
dattiche o laboratori, il Parco 
arriva ora a rivolgersi ad un 
bacino ancora più ampio di 
fruitori. «Continueremo a la-
vorare in rete e a fare sinergia, 
con nuove forze e nuove pro-
spettive, convinti che questo 
sia il modo migliore di opera-
re per valorizzare il territorio 
e nel contempo garantirne la 
conservazione della biodiver-
sità e dei suoi aspetti natura-
listici» ha aggiunto Massimi-
liano Galli, neo direttore del 
Parco fluviale. 

Intanto, la scorsa settima-
na si è svolto a Nizza l’evento 
di chiusura del Piter Alpimed, 
nell’ambito della program-
mazione Alcotra 2014-2020. 
La giornata è stata dedicata ai 
risultati e alle prospettive del 
Piano integrato, con testimo-
nianze dei soggetti coinvolti 
e momenti di scambio con il 
pubblico su tematiche speci-
fiche: supportare un’econo-
mia resiliente; coinvolgere i 
cittadini e gli operatori del 
territorio; adattare le pratiche 
alle sfide legate al clima. I 
partner hanno poi stretto tra 
loro un accordo comune sul 
clima attraverso l’impegno a 
firmare la Carta transfronta-
liera per un territorio sosteni-
bile di fronte al cambiamen-
to climatico, per mettere in at-
to, nell’ambito delle loro com-
petenze  e ambiti di interven-
to, azioni a favore delle attivi-
tà economiche per sostenere 

le popolazioni delle aree tran-
sfrontaliere valutando gli im-
patti previsti in relazione ai 
cambiamento climatico e con 
l’obiettivo di tutelare l’am-
biente nelle sue diverse 
espressioni. Per il Comune di 
Cuneo erano presenti il vice-
sindaco Luca Serale, l’Asses-
sore all’Ambiente e Parco flu-
viale Gianfranco Demichelis 
e il direttore del Parco Massi-
miliano Galli. 

Il Piter Alpimed è un pia-
no integrato territoriale con 
l’obiettivo di mettere in rete e 
incoraggiare le buone prati-
che sostenibili per aumentar-
ne l’attrattiva e l’accessibilità 

LE NOVITÀ PER L’INVERNO 2022/23 

Argentera e l’alta Valle Stura: uno scrigno 
outdoor da vivere a pieni polmoni

■ Borgo alpino incastonato 
nelle Alpi Marittime, Argen-
tera si trova in alta Valle Stu-
ra, al confine con la Fran-
cia. Negli anni la località si 
è distinta come paradiso 
per gli amanti della neve 
fresca. Il suo punto di forza 
è infatti l’esposizione e l’al-
titudine che garantiscono 
un’ottima qualità della ne-
ve e un generale allunga-
mento della stagione scia-
bile fino ai mesi primaveri-
li. Queste caratteristiche 
rendono Argentera la meta 
ideale per gli appassionati 
di freeride, snowboard e 
scialpinismo, con tanti per-
corsi fuoripista lungo i pen-
dii innevati del Monte En-
chastraye, verso Argentera 
e verso Prinardo, molti dei 
quali attraverso boschi di 
larice. 

E con la neve arrivano 
anche interessanti novità 
per vivere l’alta valle in 
modo avventuroso e diver-
tente. La prima proposta 
che il Comune di Argentera 
suggerisce è lo sleddog, ov-
vero le gite su slitte trainate 
da cani. La slitta è un antico 

sistema di trasporto utiliz-
zato soprattutto nei paesi 
nordici: oggi diventa un’oc-
casione per divertirsi a con-
tatto con la natura e scopri-
re il fascino delle montagne, 
immersi in un contesto im-
macolato. L’esperienza pro-
posta in alta Valle Stura si 

svolge lungo un percorso 
appositamente creato dal 
Comune di Argentera in fra-
zione Bersezio verso Argen-
tera capoluogo. La proposta 
di base, della durata di 
un’ora, permette di interagi-
re con i cani e di entrare in 
sintonia con loro, assumen-

Firmata la nuova convenzione 
del Parco fluviale Gesso e Stura

COMUNE DI CUNEO
del territorio e rendere i suoi 
attori protagonisti dello svi-
luppo sostenibile. Il progetto 
triennale ha coinvolto 27 co-
muni della provincia di Cu-
neo, 24 comuni della provin-
cia di Imperia e 38 comuni 
del dipartimento Alpes-Ma-
ritimes. Il Parco fluviale Ges-
so e Stura ha partecipato in 
qualità di partner a 4 proget-
ti del Piter Alpimed, per un 
totale di quasi un milione di 
euro di risorse gestite. Questi 
in sintesi i 4 progetti: Innov, 
volto a promuovere l’accesso 
all’innovazione e la diffusione 
delle nuove tecnologie tra le 
imprese e i giovani (174.000 
€), Patrim, con l’obiettivo di 
creare una destinazione turi-
stica nelle Alpi del Mediterra-
neo basata su un’offerta d’iti-
neranza (222.000 €), Clima, 
volto a contribuire alla lotta 
contro gli impatti del cambia-
mento climatico e sensibiliz-
zare la popolazione (196.000 
€) e Mobil, con lo scopo di 
sviluppare nuovi servizi per 
promuovere l’uso di modali-
tà di trasporto sostenibile per 
abitanti e turisti (388.000 €). 

RC

Con la sottoscrizione della nuova convenzione di gestione, 
si amplia ufficialmente anche al Comune di Fossano

Con la neve arrivano tante novità per vivere l’alta valle in modo avventuroso e divertente
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Diego Pistacchi 

■ Passa la linea del Comune 
di Genova, il governo accetta 
la soluzione per l’accoglienza 
dei migranti minorenni non 
accompagnati. Una risposta 
anche al fenomeno delle baby 
gang e all’esplosione di reati e 
violenze, commessi in parti-
colar modo nelle grandi città. 

La proposta punta a evita-
re che i Comuni vengano la-
sciati soli ad affrontare flussi 
e concentrazioni di stranieri 
(minorenni o solo sedicenti 
tali) senza controllo, decisi 
unicamente dalla volontà di 
questi giovanissimi di sceglie-
re un territorio piuttosto che 
un altro. Si lavorerà invece 

all’apertura di nuovi hub di 
prima accoglienza, che avran-
no il primo compito di filtra-
re gli arrivi, di operare un cen-
simento e di provvedere poi 
allo smistamento nelle realtà 
territoriali del terzo settore. 
Esattamente come proposto 
dal Comune di Genova. A 
confermare che questa sarà la 
direzione seguita dal governo 
è l’assessore alle Politiche So-
ciali, Lorenza Rosso, che ha 
incontrato i rappresentanti 
del ministero dell’Interno e di 
Anci: «Sono soddisfatta per 
l’apertura del Viminale su hub 
di prima accoglienza, gestiti a 
livello centrale, con caratteri-
stiche precise di capienza, 
tempi di permanenza dei mi-

nori ospitati e funzioni di 
screening sanitario e sociosa-
nitario oltreché di età». L’idea 
prospettata dal ministero, 
spiega l’assessore genovese, 
«è quella di ragionare a lungo 
termine su uno scenario che 
veda gli hub di prima acco-
glienza con funzioni di distri-
buzione territoriale naziona-
le dei minori, lasciando alla 
competenza dei Comuni 
esclusivamente la fase di se-
conda accoglienza per un nu-
mero di minori corrisponden-
ti al numero di posti Sai, di cui 
è stato ipotizzato un amplia-
mento e un adeguamento 
della quota pro capite in 
modo che sia equiparata al 
rimborso dei posti extra Sai, 

previsto dal ministero dal 
2023».  

In questo modo sarà pos-
sibile soprattutto distribuire 
le quote, evitare pericolose 
concentrazioni e fare in modo 
che i Comuni si trovino a ge-
stire numeri adeguati alle lo-
ro possibilità. Questo anche 
perché è assurdo parlare di 
accoglienza se poi ci si trova 
di fronte al fallimento della 
reale integrazione. Che è 
quello che è accaduto ad 
esempio a Genova, ma anche 
a Torino e in altre grandi città 
del Nord, dove i giovanissimi 

diventano ingestibili e incon-
trollabili, trasformandosi a 
volte in un vero e proprio ser-
batoio di reclutamento per la 
malavita, o comunque in pro-
tagonisti diretti di episodi vio-
lenti. «I percorsi formativi at-
tuali, come abbiamo visto, 
molto spesso non rispondo-
no alla reale necessità», con-
ferma l’assessore Rosso. Pren-
derne atto rinunciando al fa-
cile buonismo, per cambiare 
anche gli stessi percorsi è in-
dispensabile. E sembra esse-
re finalmente anche la linea 
del governo.

Migranti minorenni 
Il governo accoglie 
il «modello Genova»
Stop ad arrivi indiscriminati, verranno «filtrati» 
in hub. L’assessore: «L’integrazione è stata un flop»

RISPOSTA AL DILAGARE DI REATI E VIOLENZE

IL BILANCIO DELLA REGIONE LIGURIA 

Via l’Irap alle start up dei giovani 
Tassa ridotta anche alle famiglie in difficoltà. Zero bollo alle auto green

CELEBRAZIONI A SAN LORENZO E AL CARLO FELICE 

Genova festeggia le coppie  
insieme da cinquant’anni

L’OSTELLO DEL RIGHI già teatro di scontri con baby migranti

Buone notizie anche per il turismo

GIALLO A VENTIMIGLIA 

Nonni perdono 
il bambino 
e lo ritrovano 
agonizzante
C’è un bimbo in gravissi-
me condizioni al Gaslini e 
un mistero fitto ancora da 
chiarire. C’è l’ipotesi di un 
misterioso incidente che 
lo avrebbe coinvolto, ma 
anche molti punti tutti da 
chiarire nella ricostruzio-
ne finora fatta. 
Teatro di tutto è stata via 
Gallardi a Ventimiglia, do-
ve il bimbo di sei anni è 
stato ritrovato, i condizio-
ni molto gravi. La storia 
parte dal racconto dei 
nonni che erano insieme 
al piccolo e che lo hanno 
soccorso per primi. Que-
sti ultimi hanno dichiara-
to di averlo perso di vista e 
di essere andati a cercar-
lo, finché non lo hanno 
trovato riverso sull’asfal-
to davanti a casa, privo di 
conoscenza e ferito. Da 
qui i nonni lo hanno mes-
so in macchina e portato 
fino in piazza della Costi-
tuente, nel centro cittadi-
no, prima di avvisare i 
soccorsi. 
Quando il personale sani-
tario è arrivato sul posto, 
ha trovato il bimbo in con-
dizioni critiche, con un 
trauma a spalla e polso si-
nistro e un trauma polmo-
nare. È stato intubato e 
trasferito in elicottero 
all’ospedale genovese in 
codice rosso di massima 
gravità. I nonni hanno di-
chiarato che il nipote è 
stato investito da un’auto 
pirata, ma per compren-
dere esattamente cosa sia 
accaduto sono in corso ac-
certamenti da parte del 
commissariato di polizia. 
Nella ricostruzione resta-
no molti punti oscuri.

■ La Regione Liguria nel 2023 andrà ad azzerare 
l’Irap per tutte le nuove imprese avviate dai giova-
ni fino a 35 anni. Questa misura stimolerà la na-
scita di start-up in diversi settori quali commercio, 
ristorazione, artigianato, innovazione, hi-tech e 
green economy». Lo annuncia il presidente della 
Regione Liguria Giovanni Toti illustrando in con-
siglio regionale la manovra di bilancio. «La no-
stra manovra di politica fiscale si basa su tre filo-
ni principali - spiega -: agevolazioni sull’Irap per 
le nuove imprese, esenzione dalla tassa automo-
bilistica per i veicoli a minor impatto ambientale, 
riduzione della pressione fiscale per le famiglie».  
«Un mix di azioni con cui aiutare concretamente 
il nostro tessuto produttivo e sociale, aiutando i 
giovani liguri a costruire il loro futuro dal punto di 
vista lavorativo e familiare. - continua -. Già in 
passato abbiamo varato manovre con agevolazio-
ni sull’Irap, ma mai onnicomprensive come quel-
la che inserire nel nostro nuovo pacchetto fisca-
le. L’azzeramento dell’Irap per le nuove imprese 
avviate dai giovani porterà ripercussioni positive 
su tutto il sistema economico in termini di occu-

pazione nuova e di qualità, incremento del Pil, ri-
duzione della disoccupazione giovanile e, quindi, 
maggiore attrattività del territorio», prevede To-
ti. 
Tra le misure previste dal bilancio regionale anche 
la riduzione dell’aliquota Irpef alle persone in 
maggiore difficoltà e che già si trovano nello sca-
glione di reddito più basso. I dettagli sono anco-
ra in corso di perfezionamento, anche in virtù del-
la contrattazione con i sindacati che dovrebbe 
concludersi nelle prossime ore. La misura, in ogni 
caso, rientra nella riduzione della pressione fisca-
le sulle famiglie, con una dotazione complessiva 
che, come l’anno scorso, ammonterà a cinque mi-
lioni. Confermate anche le riduzioni alle famiglie 
con due o più figli a carico o con un figlio porta-
tore di disabilità e negli scaglioni di reddito più 
bassi. Prevista infine l’esenzione del bollo auto 
per i veicoli meno inquinanti. Di tale esenzione, 
valida dal 2023 al 2025, beneficeranno i veicoli 
ibridi ed elettrici immatricolati nel 2023, ma 
dall’anno prossimo sarranno aggiunti ulteriori 
veicoli.

■ Genova torna a festeggiare le coppie di lungo corso. Ieri si è tenu-
to «50 anni insieme», l’evento organizzato dal Comune di Genova 
per festeggiare le coppie genovesi che hanno tagliato il traguardo del-
le nozze d’oro. Dopo la messa nella Cattedrale di San Lorenzo, cele-
brata da monsignor Marco Tasca, le 500 coppie, sposate nel 1969 e nel 
primo semestre del 1970, hanno assistito al concerto «Swinging in 
the snow» dell’ensemble Simone Molinaro al Teatro Carlo Felice. Ad 
accogliere le coppie: il sindaco di Genova Marco Bucci, insieme all’as-
sessore ai Servizi Civici Marta Brusoni, il presidente di Regione Ligu-
ria Giovanni Toti e il Sovrintendente del Teatro Carlo Felice Claudio 
Orazi. Al termine del concerto, il taglio della torta nel foyer del teatro. 
Alle 10.45 è previsto l’arrivo in teatro del sindaco Bucci. L’evento ve-
de potenzialmente coinvolte, in tre appuntamenti, ben 7.000 coppie 
residenti a Genova, sposate tra il 1969 e il 1972, un autentico record 
che non trova precedenti nelle passate edizioni. Proprio per acco-
gliere i numeri record, il Comune di Genova ha studiato un evento in 
grande stile: i prossimi appuntamenti per festeggiare i 50 insieme per 
le coppie unite in matrimonio rispettivamente nel corso del 1970, 
1971 e 1972 saranno lunedì 20 febbraio e lunedì 27 marzo. Per non la-
sciare indietro nessuna coppia, l’amministrazione comunale garan-
tirà ulteriori iniziative anche rivolte ai non più residenti che vogliano 
festeggiare nella città che li ha visti convolare a nozze: per informa-
zioni è a disposizione la mail dedicata festa50anni@comune.genova.it. 

segue dalla prima Parata di stelle con il Capodanno Mediaset in piazza De Ferrari
(...) della Regione Liguria 

Giovanni Toti - La serata vedrà 
sul palco uno straordinario 
mix di giovani artisti afferma-
ti e vere e proprie icone della 
musica italiana, per uno spet-
tacolo capace di coinvolgere 
tutti, dai ragazzi agli adulti: do-
po il grande successo delle 
notti bianche di questa estate, 
un nuovo, straordinario even-
to musicale che andrà ad ac-
cendere il Capodanno della Li-
guria, in una regione che vuo-
le essere sempre più attrattiva 
per liguri e turisti». 

«Dopo due anni comples-
si e dolorosi - prosegue Toti - 
torniamo a celebrare le feste, 
che tanto significato hanno 

per le famiglie, la socialità e 
l’economia della nostra regio-
ne e del Paese, e torniamo a ri-
unirci in piazza per salutare 
l’anno nuovo. La serata di San 
Silvestro con il Capodanno di 
Canale 5, che andrà in diretta 
su Mediaset, rappresentano un 
importante occasione di visibi-
lità per la Liguria, per mostrare 
a tutti come il nostro territorio 
sia una meta perfetta non solo 
in estate, ma in tutte le stagioni 
e in particolare per le festività, 
grazie ai tanti appuntamenti 
culturali, ai mercatini di Natale 
che illuminano le città, e alla 
bellezza dei paesaggi e alle tan-
te possibilità legate all’outdo-

or». «Sarà un capodanno ricco 
di musica e divertimento gra-
zie al concerto di Mediaset - ag-
giunge il sindaco di Genova 
Marco Bucci - Gli artisti si esibi-
ranno su un palco in una sce-
nografia unica e regaleranno 
una serata indimenticabile alle 
migliaia di persone che arrive-
ranno in Piazza De Ferrari da 
tutta Italia. Grazie agli artisti 
presenti sarà uno spettacolo 
che riuscirà a coinvolgere tutte 
le fasce d’età creando un’atmo-
sfera di festa entusiasmante. 
Genova è pronta per vivere, do-
po anni complicati, un capo-
danno ricco di entusiasmo e 
speranza per il futuro». 

«Un capodanno di festa e 
musica è la giusta chiusura di 
un anno splendido per il turi-
smo ligure - spiega l’assessore 
al Turismo Augusto Sartori - La 
diretta su Canale 5 del capo-
danno in piazza De Ferrari a 
Genova, è per tutta la Liguria, 
uno spot straordinario per la 
prossima stagione». Il concer-
to del 31 dicembre potrà esse-
re seguito anche su Radio 105, 
R101, Radio Monte Carlo, Ra-
dio Subasio, Radio Norba, Ra-
dio Bruno e Radio Piterpan. Sul 
palco saliranno anche, diretta-
mente dalla scuola di Amici, 
Angelina, Cricca e Rita che pro-
porranno una performance di 

canto e ballo. Ed è partita, in on-
da sulle reti Mediaset e sui ca-
nali social di Regione Liguria, 
la campagna di promozione 
della Liguria per il periodo na-
talizio con lo spot, realizzato da 
Claudio Cabona con la regia di 
Yuri Dellacasa. Intanto, in Ligu-
ria, per gli ultimi giorni dell’an-
no, sono già state prenotate il 
70% delle camere messe a di-
sposizione dalle piattaforme di 
prenotazione e la percentuale 
nelle prossime ore è destinata 
ad aumentare ancora. I nume-
ri da record che il territorio ha 
fatto registrare nel 2022 si con-
fermano anche per il mese di 
dicembre.
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